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· EDUCARCI ALLA PACE: - COSTRUIAMO MURI O PONTI?    
 PACE A TE! Quanti discorsi sulla pace. Se ne parla tanto. E giustamente.          Ne abbiamo estremo bisogno. Ma bastano i discorsi? Basta la pur splendida iniziativa della “giornata mondiale della Pace”?  Già l’espressione mi suona piuttosto riduttiva. Giornata!?  Ma di pace ne abbiamo bisogno ogni giorno, non solo il primo dell’anno. E poi quale pace? Con chi? Da dove cominciare? Saremo in grado di risolvere i problemi internazionali della “terza guerra mondiale a pezzi” e dell’accoglienza degli stranieri ,  se non ci salutiamo  nel…condominio?  Se anche noi credenti andiamo a Messa ma non troviamo poi la forza di perdonarci veramente tra parenti?  Pace in famiglia. Pace con i vicini di casa. Pace nella comunità ecclesiale. Pace col creato. Si, rispetto e custodia del creato.  Custodire: termine impegnativo. Da applicare al creato, e ancor prima a noi stessi e ai fratelli di cui dovremmo appunto essere i custodi… Gesù è venuto a portarci la pace! Abbattendo i nostri muri (cfr. Ef. 2) Chiediamoci allora: siamo costruttori di muri o di ponti? E auguriamoci che questa domanda ci accompagni  e ci …“disturbi” per tutto l’anno 2017. Per tutta la vita! Pace a te, fratello mio. Pace a te, sorella mia.                                 Buon Anno, così!

· A -LA PACE: CHIEDIAMOLA AL SIGNORE. E’ SUO DONO!                                  
· Per la famiglia: Beato l'uomo che teme il Signore  e cammina nelle sue vie. Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene. La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa. Ti benedica il Signore! Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme per tutti i giorni della tua vita. Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. Pace su Israele! (Salmo128)

· Per la nostra città: Domandate pace per Gerusalemme: sia pace a coloro che ti amano, sia pace sulle tue mura, sicurezza nei tuoi baluardi. Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su di te sia pace!». Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene. (Sl. 122)
· GESÙ CI DONA UNA PACE TUTTA “SPECIALE” (Gv 14,25)

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la  do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 

· GESÙ NON AMA I “MURI”… COSTRUISCE PONTI

Uniti a Cristo Gesù, voi, che eravate lontani, siete diventati vicini.                       Cristo è la nostra pace: egli ha fatto diventare un unico popolo i pagani e gli Ebrei; egli ha demolito quel muro che li separava e li rendeva nemici. Così, ha creato un popolo nuovo, e ha portato la pace fra loro;  per mezzo della sua morte in croce li ha uniti in un solo corpo, e li ha messi in pace con Dio. (Ef 2,11)
· S. PAOLO: LA CHIESA UN SOLO CORPO 
Cercate di conservare, per mezzo della pace che vi unisce, quella unità che viene dallo Spirito Santo. Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati.  Uno solo è il Signore, una sola è la fede, uno solo è il battesimo.  Uno solo è Dio, Padre di tutti,  che in tutti è presente e agisce. Così  si costruisce il corpo di Cristo.  (Ef. 4,1ss)

· PAPA FRANCESCO:  MESSAGGIO GIORNATA DELLA PACE 2017  LA BUONA NOTIZIA:  Anche Gesù visse in tempi di violenza. Egli insegnò che il vero campo di battaglia, in cui si affrontano la violenza e la pace, è il cuore umano: «Dal di dentro cioè dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive» (Mc 7,21). Ma il messaggio di Cristo, offre la risposta radicalmente positiva: Egli predicò l’amore incondizionato di Dio che accoglie e perdona e insegnò ai suoi discepoli ad amare i nemici (cfr Mt 5,44) e a porgere l’altra guancia (cfr Mt 5,39). Quando impedì a coloro che accusavano l’adultera di lapidarla (cfr Gv 8,1-11) e quando disse a Pietro di rimettere la spada nel fodero (cfr Mt 26,52), Gesù tracciò la via della nonviolenza, che ha percorso fino alla fine, fino alla croce, mediante la quale ha realizzato la pace e distrutto l’inimicizia (cfr Ef 2,14-16)
· IL MIO INVITO  Gesù stesso ci offre un “manuale” di questa strategia 
di costruzione della pace nel cosiddetto Discorso della montagna.                  Le otto Beatitudini (cfr Mt 5,3-10) tracciano il profilo della persona che possiamo definire beata, buona e autentica. Beati i miti, i misericordiosi, gli operatori di pace, i puri di cuore, coloro che hanno fame e sete di giustizia. Questo è anche un programma e una sfida per i leader politici e religiosi, per i responsabili delle istituzioni internazionali: applicare le Beatitudini nel modo in cui esercitano le proprie responsabilità. Una sfida a costruire la società, la comunità o l’impresa con lo stile degli operatori di pace; a dare prova di misericordia rifiutando di scartare le persone, danneggiare l’ambiente e voler vincere ad ogni costo.  La nonviolenza attiva è un modo per mostrare che l’unità è più potente e più feconda del conflitto.
· AMORIS LAETITIA: NN 90ss. DI CHE AMORE PARLIAMO? 
La parola “amore” che è tra le più utilizzate, molte volte appare sfigurata. Nell’inno alla carità di S. Paolo, riscontriamo le caratteristiche del vero amore: «La carità è paziente, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio,  non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira,  non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta» (1 Cor 13,4-7).
· L’AMORE CRESCE  COSI’:  PERMESSO, GRAZIE, SCUSA!
Nella famiglia «è necessario usare tre parole. Vorrei ripeterlo. 
Tre parole: permesso, grazie, scusa. Tre parole chiave! 
- Quando in una famiglia non si è invadenti e si chiede “permesso”, 
- quando in una famiglia non si è egoisti e si impara a dire “grazie”, 
- quando in una famiglia si sa chiedere “scusa”, in quella famiglia c’è pace e c’è gioia». Siamo generosi nel ripeterle… dette al momento giusto, proteggono e alimentano l’amore giorno dopo giorno.

B- ASPETTI  PEDAGOGICI

***

· IL DECALOGO DELLA PACE IN FAMIGLIA

1. Accettare di essere diversi…
2. alla base un “contratto”: non ci faremo mai soffrire volontariamente

3. Considerare gli aspetti positivi, relativizzare i mini problemi

4. L’amore cresce attraverso questi piccoli perdoni

5. Parlare e spiegarsi: ti chiedo perdono, mi sono innervosito…

6. Riconoscere la ferita che si è fatta

7. Dare tempo al tempo…

8. Imparare a negoziare, mettendosi al posto dell’altro…

9. Riconciliarsi e saper ripartire “come prima”

10. Un perdono totale è una cosa divina… guardiamo il Cristo in croce…

· La preghiera della sera è una buona occasione per scambiarci il perdono. Amare è essere capaci di dire insieme il Padre nostro B. Ferrero)

· L'UOMO UMILE E PACIFICO:                                                        Mantieni anzitutto in pace te stesso e così potrai pacificare gli altri. L'uomo operatore di pace giova più dell'uomo dotto. Chi è veramente in pace non sospetta di nessuno; chi invece è malcontento e inquieto è agitato da molti sospetti: né lui è in pace, né lascia in pace gli altri. Sarebbe più giusto che tu accusassi te stesso e scusassi il tuo fratello. Se vuoi essere sopportato, sopporta tu gli altri. Dalla «Imitazione di Cristo»  (Lib. 2)

· CITTADINI DEL MONDO… 

Il tuo Cristo è ebreo, la tua democrazia è greca,  
la tua scrittura è latina,  i tuoi numeri sono arabi, 
la tua auto è giapponese, il tuo caffè brasiliano,
 il tuo orologio è svizzero, il tuo walkman è coreano, 
la tua pizza è italiana,  la tua camicia è hawaiana.
CITTADINO  DEL  MONDO 

 NON  RIMPROVERARE  IL  TUO  VICINO 

 DI  ESSERE  STRANIERO…

 (graffito su un muro  di Berlino)

· DON ORIONE: IL  “VINO DELLA PACE”
Caro Sig. Decano, ho capito che Lei  deve essere un pò in collera con me, ma io desidero far pace, perché D. Orione è sempre stato e deve essere l’uomo della concordia e della pace. E mi spiace di non essere a Roma che verrei da Lei personalmente. Quando potrò venire, Le darò tutte le spiegazioni possibili e tutte le scuse che sento di dover fare. Ma intanto voglio che siamo sempre buoni Amici, e Don Orione, che ha sbagliato, è giusto che paghi, e quindi io La prego di gradire amichevolmente alcune bottiglie, due delle quali sono proprio il vino della pace.  L. Orione (Scr.43,192)

· C- TESTIMONI  DI PACE


· Ministro pakistano per le minoranze religiose ucciso il 2.3.2011
«Il mio nome è Shahbaz Bhatti. Sono nato in una famiglia cattolica. Mio padre, insegnante in pensione, e mia madre, casalinga, mi hanno educato secondo i valori cristiani e gli insegnamenti della Bibbia, che hanno influenzato la mia infanzia. Fin da bambino ero solito andare in chiesa e trovare profonda ispirazione negli insegnamenti e nella crocifissione di Gesù. Fu l’amore di Gesù che mi indusse ad offrire i miei servizi alla Chiesa.  Ricordo un venerdì di Pasqua quando avevo solo tredici anni: ascoltai un sermone sul sacrificio di Gesù per la nostra redenzione e per la salvezza del mondo. E pensai di corrispondere a quel suo amore donando amore ai nostri fratelli e sorelle, ponendomi al servizio dei cristiani, specialmente dei poveri, dei bisognosi e dei perseguitati che vivono in questo paese islamico. Mi è stato richiesto di porre fine alla mia battaglia, ma io ho sempre rifiutato, persino a rischio della mia stessa vita. La mia risposta è sempre stata la stessa. Non voglio popolarità, non voglio posizioni di potere. Voglio solo un posto ai piedi di Gesù. Voglio che la mia vita, il mio carattere, le mie azioni parlino per me e dicano che sto seguendo Gesù Cristo. Tale desiderio è così forte in me che mi considererei privilegiato qualora Gesù volesse accettare il sacrificio della mia vita. Voglio vivere per Cristo e per Lui voglio morire. Non provo alcuna paura in questo paese. Molte volte gli estremisti mi hanno minacciato…. Io dico che, finché avrò vita, fino al mio ultimo respiro, continuerò a servire Gesù e questa povera, sofferente umanità, i cristiani, i bisognosi, i poveri.  Credo che i cristiani del mondo che hanno teso la mano ai musulmani colpiti dalla tragedia del terremoto del 2005 abbiano costruito dei ponti di solidarietà, d'amore, di cooperazione e di tolleranza tra le due religioni. Se tali sforzi continueranno sono convinto che riusciremo a vincere i cuori e le menti degli estremisti. Credo che i bisognosi, i poveri, gli orfani qualunque sia la loro religione vadano considerati innanzitutto come esseri umani. Penso che quelle persone siano parte del mio corpo in Cristo…Se noi portiamo a termine questa missione, allora ci saremo guadagnati un posto ai piedi di Gesù ed io potrò guardarLo senza provare vergogna». Corriere- giovedì 3 marzo 2011

· PARLIAMONE TRA NOI:

· Sei una persona che semina pace o  zizzania? Costruisci muri o ponti? Cominciando da casa tua…

· Come ti atteggi con i fratelli  provenienti da altri paesi?  E con fratelli di altre confessioni religiose?
· Quale rapporto hai col creato: lo rispetti o lo sfrutti soltanto? 
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